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DETERMINAZIONE  

 
 
 

OGGETTO: Procedura per l’affidamento degli impianti sportivi: Approvazione avviso 
pubblico. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI 
 

Premesso che con Decreto Sindacale n. 5 in data 18.06.2024 il Sottoscritto è stato nominato 
quale Responsabile del SERVIZIO AFFARI GENERALI 

Vista la deliberazione consiliare n. 42 del 17.12.2024 con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione Finanziario per il periodo 2025/2027 e il Documento Unico di 
Programmazione (D.U.P.). 

Visto il vigente regolamento di contabilità comunale; 
Visto il T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
Visto il vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione inserito nel PIAO approvato 

con deliberazione della Giunta Comunale n. 11 del 28.01.2025. 
Dato atto che in capo al responsabile del procedimento e ai titolari degli uffici competenti ad 

adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale non 
sussiste conflitto di interessi, neppure potenziale. 
Premesso che il Comune di San Maurizio d’Opaglio è proprietario di un impianto pesca sportiva-
laghetto ubicato in via Pella n.4 identificato catastalmente al NCT Foglio 2, Mappale 63, 
composto come segue: 
 laghetto artificiale per la pesca sportiva e relativa area a verde di pertinenza; 
 un corpo fabbricato di mq 100,00 con locali accessori da adibire ad uso sala riunioni/ufficio, 

magazzino, sala ristoro e ritrovo; 
 piccolo fabbricato ad uso attività agonistiche (tettoia aperta con zona pesatura al chiuso); 
 piccolo fabbricato ad uso magazzino; 
 cantina interrata; 
per totali mq.8.800,00 (di cui mq 4.200,00 circa occupati dal laghetto).   

Rilevato che per l’impianto sopra descritto il contratto per la gestione è scaduto al 30 giugno 
2024. 

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 118 del 19.11.2025 con la quale sono 
state approvate le Linee di indirizzo per il sostegno e la valorizzazione del sistema sportivo 
cittadino, e precisamente: 
a. affidamento: a terzi mediante procedura ad evidenza pubblica riservata a Società e Associazioni 



sportive dilettantistiche, Enti di promozione sportiva, Discipline sportive associate, Federazioni 
sportive nazionali, Polisportive, anche in raggruppamento tra loro (A.T.S.), che svolgano attività 
sportiva compatibile con la destinazione dell’impianto sportivo, nel rispetto dei requisiti generali 
previsti per legge; tra i soggetti ammessi vanno ricompresi i soggetti di cui all'art. 4 D. Lgs. 
117/2017 che esercitano attività sportive di cui all'art. 5, lett. t) del decreto medesimo; tutti i 
suddetti soggetti devono essere riconosciuti, ai fini sportivi, dalle Federazioni Sportive 
Nazionali, dalle Discipline Sportive Associate o dagli Enti di Promozione Sportiva; 

b. oneri gestionali: a carico del Concessionario graveranno, in particolare, oltre al canone di 
concessione come definito in sede di offerta, anche le seguenti spese gestionali: 
 custodia, vigilanza, pulizia e funzionamento dell’impianto, sollevando il Comune da ogni 

responsabilità relativa ai rapporti tra la Concessionaria e i suoi collaboratori; 
 cura del decoro dell’impianto, compresa l’area prospiciente all’accesso (aree di parcheggio e 

di manovra nelle adiacenze), mediante rimozione di ogni rifiuto, diserbo laddove necessario 
ed eventuale sgombero della neve; 

 spese di manutenzione ordinaria e straordinaria del lago e delle sue sponde e dell’area a verde 
con taglio dell’erba almeno una volta ogni 15 giorni dalla primavera all’autunno in modo che 
l’altezza del manto erboso non superi in ogni periodo dell’anno i 10 cm., pulizia dell’erbaccia 
e raccolta foglie quando necessita e trasporto delle risulte di lavorazione; 

 riparazione e rifacimento di parti di intonaci interni, tinteggiature interne, riparazioni di 
rivestimenti e pavimenti interni del fabbricato; 

 riparazione e sostituzione di apparecchi sanitari, vetrate, infissi e serramenti, tubazioni interne 
del fabbricato; 

 manutenzione ordinaria di quadri elettrici, lampade e apparecchi illuminanti; 
 rimozione degli eventuali depositi fangosi posti sul fondale del laghetto; 
 ripopolamento e mantenimento della fauna ittica; 
 verifica periodica annuale degli impianti elettrici; 
 effettuazione, almeno una volta l’anno, di campionamenti al fine di verificare le 

caratteristiche chimico-fisiche delle acque del bacino; 
 tenuta del registro di carico e scarico delle specie ittiche; 
 servizio di sorveglianza su tutta l’area in concessione in occasione di manifestazioni. 
La Concessionaria dovrà impegnarsi a: 
 gestire l’impianto secondo quanto stabilito nel programma gestionale e nel presente atto; 
 assicurare l’accesso gratuito all’area a verde vigilando affinchè nessuna molestia sia 

procurata a pescatori e utenti del laghetto. L’accesso all’impianto sarà consentito solo ai 
pedoni; 

 mantenere l’impianto in perfetto stato di efficienza e conservazione, così da poterlo 
riconsegnare al Comune, al termine della convenzione, in perfetto stato di efficienza e 
funzionalità; 

 garantire la corretta e puntuale gestione degli impianti, ivi compresa l’organizzazione 
dell’attività sportiva e ricreativa e dei servizi connessi accessori e complementari; 

 presentare ogni anno il conto consuntivo di gestione della società e il bilancio preventivo 
entro 30 gg. dall’approvazione del bilancio sociale da parte dell’assemblea dei soci; 

 presentare al Comune, entro il 30 settembre di ogni anno, un programma di massima di 
utilizzo dell’impianto, su cui l’Amministrazione Comunale si riserva di effettuare le 
opportune ed eventuali osservazioni che la Concessionaria si impegna fin d’ora a tenere in 
debito conto; 

 garantire che le attività poste in essere nell’ambito della normale gestione del Centro 
Sportivo non comportino inconvenienti o disagi di sorta ai residenti nelle aree limitrofe; 

 garantire il rigoroso rispetto della normativa vigente in materia di misure di sicurezza per 
gli spettatori, assicurando la presenza di personale idoneo a prevenire fatti di violenza 
verso persone e cose, nel caso di gare e/o manifestazioni con pubblico; 

 munirsi delle iscrizioni, autorizzazioni, concessioni, licenze o permessi previsti dalla legge 



e dai regolamenti. Tali autorizzazioni dovranno essere richieste autonomamente ed 
intestate al legale rappresentante della concessionaria. La Concessionaria sarà responsabile 
dell’osservanza di tutte le norme legislative e regolamentari vigenti in materia igiene, 
sanità, sorveglianza e funzionamento degli impianti; 

 assumere a proprio carico le tasse, le imposte ed i premi di assicurazione per la 
responsabilità civile; 

 garantire, nel caso di gare e/o manifestazioni aperte al pubblico, il rigoroso rispetto della 
normativa vigente in materia di sicurezza per gli spettatori, assicurando la presenza di 
personale idoneo a prevenire fatti di violenza verso persone o cose; 

La gestione del laghetto di pesca sportiva dovrà avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 almeno una volta all’anno, dovranno essere fatti campionamenti al fine di verificare le 

caratteristiche chimico fisiche delle acque del bacino (quali: PH, misurazione dell’ossigeno 
disciolto, del BOD5, dei nitriti e ammoniaca, ecc.); 

 dovrà essere tenuto sempre aggiornato il registro di carico e scarico delle specie ittiche, con le 
indicazioni previste dall’art. 9 del D. L.gs. 148/2008; 

 le morie di pesci o il riscontro di patologie dei medesimi dovrà essere immediatamente 
comunicato al Servizio Veterinario dell’ASL e dell’Amministrazione Comunale. 

c. condizioni di valorizzazione: il Concessionario nell'ambito della valorizzazione degli impianti 
sportivi dovrà: 

 perseguire la compatibilità fra le attività sportive praticabili e quelle esercitate nell’impianto, 
favorendone l'uso da parte dei praticanti del territorio che svolgono attività sportiva; 

 perseguire la valorizzazione delle potenzialità dell’impianto, attraverso la definizione di un 
rapporto equilibrato, ove compatibile con le caratteristiche dell’impianto stesso, fra il 
normale uso sportivo, la loro utilizzazione da parte del pubblico, l'eventuale organizzazione 
di attività volte a promuovere l'esercizio della pratica sportiva e lo svolgimento di attività 
ricreative e sociali, anche in collaborazione con altri soggetti del territorio al fine di 
promuovere la condivisione delle risorse e delle opportunità. 

d. a sostegno ai costi di manutenzione e gestione, l’Amministrazione Comunale provvederà al costo 
delle utenze. 

Considerato che fra le Linee di indirizzo sopra richiamate, si sottolinea soprattutto il ruolo 
dell’associazionismo sportivo, con specifico riferimento alla promozione sportiva, in particolare nei 
confronti delle fasce giovanili e in favore della pratica motoria di ampie fasce di popolazione; 

Evidenziato che l’affidamento della gestione degli impianti sportivi ad Associazioni sportive 
dilettantistiche definite ai sensi dell’art. 2, comma a) e del Titolo II, Capo I del D.lgs 28 febbraio 
2021 n. 36 (“Attuazione dell’art. 5 della Legge 8 agosto 2019, n. 86 recante riordino e riforma delle 
disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché ́di lavoro sportivo”), 
risponde a specifiche finalità̀ sociali e di tutela del patrimonio pubblico, in quanto: 
• le Associazioni sportive dilettantistiche rappresentano un capitale sociale fondamentale per la 

qualità̀ della vita della città, costituiscono l’architrave imprescindibile su cui si sorregge in gran 
parte il movimento sportivo del territorio, coinvolgono migliaia di praticanti, in particolare nelle 
fasce giovanili; 

• l’affidamento della gestione degli impianti sportivi in oggetto alle Associazioni sportive 
dilettantistiche persegue il duplice fine di assicurare continuità̀ dell’attività̀, della promozione e 
programmazione sportiva, nonché ́di tutela del patrimonio impiantistico comunale; 

Considerato che l’impianto sportivo suddetto: 
1. costituisce un patrimonio fondamentale per la promozione dello sport che, unitamente all’effetto 

socializzante e aggregativo, è un importante vettore di miglioramento della qualità̀ della vita, in 
termine di salute dei cittadini e di vitalità ̀del tessuto sociale della comunità̀; 

2. l’affidamento della gestione a soggetti terzi di tali impianti è opportuna non solo in termini di 
promozione e sviluppo dell’attività̀ associativa e sportiva che ruota intorno a queste strutture, ma 
anche per presidiarne l’integrità ̀ e garantire tutti quei servizi manutentivi che difficilmente 



potrebbero essere svolti con la necessaria tempestività ̀ e continuità̀ nel caso di una gestione 
diretta, in mancanza di specifiche risorse economiche e tecniche dedicate; 

3. si tratta di impianti privi di rilevanza economica e collocati al di fuori di una logica di mercato, 
in quanto: 

 la tipologia e la loro specifica funzione è finalizzata ad un utilizzo circoscritto alla 
promozione dello sport dilettantistico, di base e giovanile, nell’ambito 
dell’associazionismo sportivo e la stessa organizzazione della gestione e delle attività ̀
esula dalla logica e dall’ambito imprenditoriale o di servizi vendibili sul mercato ed è 
pertanto irrilevante ai fini della concorrenza; 

 la concezione di tale impianto, per dimensione, logistica, strutture componenti, 
caratteristiche e vincoli tecnici che ne limitano quantitativamente l’utilizzo, è 
storicamente contenuta alle attività ̀ sportive promosse, in gran parte, dagli stessi gestori 
per loro natura senza fine di lucro; 

 le strutture a disposizione degli impianti non comprendono, né prevedono, attività̀, locali 
e spazi accessori che possano definirsi “commerciali”; 

 il bacino di tale impianto contribuisce a farne dei punti di riferimento per la qualità̀ vita 
dei cittadini e a connotarne il valore per lo sviluppo della socialità̀, dell’associazionismo e 
del volontariato; 

 per i motivi sopra indicati, pur essendo aperto a tutti, l’utilizzo prevalente di tale 
impianto fa riferimento alle attività ̀di promozione sportiva, allenamenti e campionati del 
soggetto gestore; 

 i costi per il pagamento delle utenze non possono essere interamente compensati dagli 
introiti derivati dagli associati né da eventuali servizi forniti al mercato esterno, sia per i 
vincoli che ne limitano l’utilizzo, sia per la funzione sociale che caratterizza questi 
impianti. 
Visto l’articolo 6, commi da 1 a 3, del D.lgs.n.38/2021 il quale prevede che l’uso degli 

impianti sportivi in esercizio da parte degli enti locali territoriali “deve essere garantito, sulla base 
di criteri obiettivi, a tutte le società e associazioni sportive”. Ove intenda ricorrere a terzi, il 
Comune ne affida la gestione “in via preferenziale a società e associazioni sportive dilettantistiche, 
enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali, sulla 
base di convenzioni che ne stabiliscono i criteri d’uso e previa determinazione di criteri generali e 
obiettivi per l’individuazione dei soggetti affidatari”, nel rispetto del nuovo Codice dei contratti 
pubblici (D.lgs.n.36/2023) e della normativa euro-unitaria vigente; 

Visto l’art articolo 3 del D.lgs.n.36/2023) il quale statuisce che: “le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti favoriscono, secondo le modalità indicate dal codice, l’accesso al mercato degli 
operatori economici nel rispetto dei principi di concorrenza, di imparzialità, di non 
discriminazione, di pubblicità e trasparenza, di proporzionalità”. 

Visti i recenti pareri MIT n. 2409 e n. 2441 del 2024; 
Richiamata la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) e, in particolare, l’art. 1 ove si 
enunciano i principi generali dell’attività̀ amministrativa, con specifico riferimento ai criteri di 
economicità̀, di efficacia, di imparzialità̀, di pubblicità̀ e di trasparenza che devono orientare 
l’attività ̀della Pubblica Amministrazione; 

Visto il D.lgs 38/2021; 
Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al D.Lgs. 

n. 267 del 18/08/2000 il quale espressamente prevede che spettano ai dirigenti-responsabili degli 
Uffici tutti i compiti, compresa l’adozione di atti che impegnino l’amministrazione verso l’esterno, 
non ricompresi espressamente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo 
politico-amministrativo degli organi di governo dell’ente; 



Attestato che ai sensi dell’art. 5 della Legge n. 241/1990 il responsabile del procedimento è 
Napolitano D.ssa Anna Laura; 

Acquisito, ai sensi dell’art. 153 comma 5, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il visto di 
regolarità̀ contabile del Responsabile del Servizio Finanziario, attestante la copertura finanziaria e 
riportato in calce alla presente; 

DETERMINA 
1. Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono riportate, la procedura 

per l’affidamento a soggetti terzi dell’utilizzo e la gestione del seguente impianto sportivo: 
 impianto di pesca sportiva – laghetto. 

2. Di approvare i seguenti documenti: 
- Avviso pubblico per la concessione di impianti sportivi comunali – Impianto di pesca sportiva 

– laghetto; 
- planimetria. 

3. Di prevedere, a titolo di sostegno ai costi di manutenzione e gestione, l’accollo delle utenze a 
carico dell’Ente.  

4. Di dare atto che ai sensi dell’art. 9 del DL 78/2009 convertito in Legge 102/2009, in base 
all’attuale normativa, il programma dei pagamenti di spese conseguenti agli impegni assunti con 
il presente atto è compatibile con le regole di finanza pubblica; 

5. Di dare atto che tutti gli atti relativi alla procedura in oggetto saranno pubblicati e aggiornati 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

6. Di trasmettere copia della presente determinazione all’Ufficio Ragioneria per gli adempimenti di 
competenza. 

7. Di demandare all'Ufficio di Segreteria i successivi adempimenti di competenza quali: 
l’annotazione nel registro e l’inserimento nella raccolta ufficiale degli originali delle 
determinazioni; la pubblicazione all'albo pretorio; la pubblicazione nelle apposite sottosezioni 
della pagina “Amministrazione trasparente” del sito web del Comune; il rilascio di copie su 
richiesta o d'ufficio. 

 
La presente determinazione diventa immediatamente esecutiva con l’apposizione del visto di 

Regolarità contabile del Responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’art. 151 comma 4, T.U. 
degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.  
 

Il Responsabile del Servizio 
F.to NAPOLITANO D.ssa ANNA LAURA 

 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
(art. 151, comma 4 – T.U. approvato con D.Lgs. n. 267/2000 del 18.08.2000) 

 
Sul presente provvedimento il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario di 

Ragioneria appone il visto di attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 151 comma 4, T.U. 
degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e dell’art. 9 del D.L. n.78 del 
01.07.2009. 
San Maurizio d’Opaglio li 26/11/2025 

Il Responsabile del Serv. Finanziario 
F.to  SUNO MINAZZI DR. MARCO 



 

 
C E R T I F I C A T O    D I    P U B B L I C A Z I O N E 

 
 Si certifica che la presente determinazione viene pubblicata all'albo pretorio informatico del 
comune in data odierna e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi ai sensi dell'art. 4 del vigente 
regolamento di contabilità. 
San Maurizio d’Opaglio lì 28/11/2025  

Il Segretario Comunale 
F.to  NAPOLITANO D.ssa ANNA LAURA 

 
 
 
 E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
 San Maurizio d’Opaglio lì  28/11/2025 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
NAPOLITANO D.ssa ANNA LAURA  













































La presente è copia conforme all’originale firmato digitalmente, per uso amministrativo.


